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Gli atleti azzurri ai 

Giochi Olimpici Estivi e Invernali – [1896-2018] © 
 

(gfc) Un contributo inedito per la nostra Storia Olimpica. Individuati dalle prime due lettere del cognome, in 

questa sezione di SportOlimpico si rintracciano gli elenchi alfabetici di tutti gli atleti italiani che dal 1896 

hanno preso parte alle diverse edizioni dei Giochi Olimpici, sia estive che invernali. Ciascuna scheda riporta i 

dati completi – anagrafici e, soprattutto, tecnici – di ciascuno. In caratteri maiuscoli gli atleti vincitori almeno 

di una medaglia. Per alcuni nominativi, in specie per i protagonisti dei “vecchi giorni”, le schede sono inte-

grate da una sintetica nota biografica. Negli elenchi proposti sono presenti anche i dati personali ed artistici 

su quanti hanno partecipato con loro opere ai Concorsi d’Arte istituiti tra il 1912 e il 1948.      

 

Ar 
 

Arata, Giulio Ulisse  
– Concorsi d’Arte / Architettura  
[n. Piacenza, 29 Ago 1885 – m. Piacenza, 15 Set 1962]  
– 1936 (51):  Opera proposta: “Stadio Polisportivo”. 
 

ARAUJO, Alexandra [O]  
– Pallanuoto (1) / Centroboa  
[n. Rio de Janeiro, BRA, 13 Lug 1972; 1.70x75]  
– 2004 (32):  Torneo a 8 squadre: [16/26 Ago] ORO.  

– 6 inc., 2 r. – Qlf., [16 Ago] Aus 5-6; [18 Ago] Gre 7-2; [20 Ago] Kaz 8-6. Qt., [22 Ago] Hun 8-5. Sf., [24 
Ago] Usa 6-5. Finale 1° posto: [26 Ago] c. Gre 10-9 dts (2-3, 3-3; 1-0, 1-1; 2-2. 1-0).  

→ Club: GIFA Palermo. 
 

Arcangeli, Angela  
– Basket (1) / Ala  
[n. Rimini, FO, (ora RN), 12 Apr 1971; 1.82x73]  
– 1992 (21):  Torneo a 8 squadre: [30 Lug/7 Ago] Finale (8.).  

– 5 inc., 18 p. – Qlf., [30 Lug] Bra 70-85; [1 Ago] Eun 67-79; [3 Ago] Cub. 53-60. Sf., 5°-8° posto, [5 Ago] 
Esp 80-92. Finale 7° posto: [7 Ago] Bra 83-86. 
→ Club: CA Omsa Faenza. 

 

Arcangeli, Telemaco  
– Atletica (1)  
[n. Roma, RM, 29 Lug 1923 – m. Roma, 9 Dic 1998]  

– 1952 (29):  Marcia 10.000 m, Pista: [24 Lug] 2-Bt. (7.) 48’00”2. 
  → Club: US ACLI Roma. 
 

Arcari, Bruno  
– Pugilato (1)  
[n. Atina, FR, 1° Gen 1942; 1.62x60]  

– 1964 (22):  Leggeri, -60 kg: [11 Ott] I T., n.class. – [11 Ott] I T., bt. da A.Oundo (Ken) kp 2° r. (1’43”). 
  → Club: SS Pejo Mameli Genova.  
 
 (gf.colasante) Forse il più grande di tutti nella pur ricca storia del pugilato italiano. Come capitato ad altri grandi nostri 
pugili, Arcari ha incontrato poca fortuna da dilettante: a Tokyo venne eliminato per un ko subito a 1’43” del secondo turno 
da parte dell’oscuro keniota Alex Oundu. Passato al professionismo, invece il suo record è stato impressionante: tra il dicembre 
1964 e il 1978 (anno del ritiro) ha collezionato 70 vittorie su 73 combattimenti, 38 delle quali ottenute prima del limite, con il 
corollario di un pareggio e di due sole sconfitte, entrambe subite a causa di una ferita alle arcate, suo vero tallone d’Achille. 
Franco Dominici ha scritto: “Bruno Arcari è rimasto nei suoi silenzi e nelle sue solitudini, ma è stato, nella storia moderna del 
nostro pugilato, l’unico imbattibile”. Carattere difficile e introverso, guardia destra, autentico guerriero del ring, a suo modo 
spietato, divenne campione del mondo dei Superleggeri, versione WBC, il 31 gennaio 1970 quando si sbarazzò ai punti del 
filippino Pedro Adigue davanti ai 7000 spettatori del Palazzo dello Sport romano. Difese quindi con successo per nove volte 
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la sua corona fino alla rinuncia volontaria al titolo avvenuta nel '74 (dopo averlo detenuto per complessivi 1695 giorni). Seguito 
per tutta la carriera dal saggio Rocco Agostino, è stato campione italiano nel 1966-67 e campione europeo nel biennio 1968-
69, abbandonando entrambi i titoli da imbattuto. 
 

 

                    Angelo Arcidiacono 
 

ARCIDIACONO, Angelo [O/A]  
– Scherma (2)  
[n. Catania, CT, 25 Set 1955; 1.74x72 – m. Catania, 25 Feb 2007]  
– 1976 (21):  Sciabola indiv.: [21 Lug] Finale (=9.).  

– [21 Lug] I T., (2.) 3-1; II T., (1.) 4-1; III T., (2.) 3-2. [21 Lug] Elim. dir.: bt. da I.Gedovari (Hun), b. 
J.Nowara (Pol), bt. da I.Gedovari (Hun). 
Sciabola a squadre: [27 Lug] ARGENTO;  
(M.A.Montano 5 inc., M.Maffei 5, T.Montano 5, A.Arcidiacono 4, M.T.Montano 1). – [26 Lug] I T., c. Usa 9-

3 (M.A.Montano 2-1, Maffei 2-1, Arcidiacono 3-0, T.Montano 2-1). [26 Lug] Qt, c. Fra 9-2 (M.A.Montano 3-
0, Maffei 2-1, Arcidiacono 2-0, T.Montano 2-1). [26 Lug] Sf., c. Hun 9-5 (M.A.Montano 2-2, Maffei 3-1, 
Arcidiacono 3-0, T.Montano 1-2). [27 Lug] Finale 1° posto: c. Urs 4-9 (M.A.Montano 2-2, Maffei 2-1, Arci-

diacono 0-3, T.Montano 0-3). 
→ Club: CUS Catania – All.: Pasquale Timmonieri.  

– 1984 (29):  Sciabola a squadre: [9 Ago] ORO;  
(G.Dalla Barba 5 inc., F.Meglio 5, M.Marin 4, A.Arcidiacono 3, G.Scalzo 3). – [8 Ago] I T., c. Chn 9-4 (Dalla 
Barba 2-2, Scalzo/Marin 2-1, Arcidiacono 2-1, Meglio 3-0); c. Gbr 9-0 (Dalla Barba 2-0, Marin 3-0, Arci-
diacono 2-0, Meglio 2-0). [9 Ago] Sf. 1°-4° posto, c. Frg 9-3 (Dalla Barba 2-1, Scalzo/Marin 2-1, Arcidia-
cono 2-1, Meglio 3-0). 
→ Club: CUS Catania – All.: Raffaele Manzoni. 

 

Arcioni, Giulia  
– Atletica (1)  
[n. Roma, RM, 21 Mar 1986; 1.71x52]  

– 2008 (22):  4x100 m: [21 Ago] 1-Bt., sql. ([7.] 44”02). 
→ Club: CS Corpo Forestale. 
– Nota. Riserva nel 2012. 

 

Ardizzoni, Corrado  
– Ciclismo (1) / Strada  
[n. Renazzo, FE, 23 Feb 1916 – m. Cento, 14 Mar 1980]  
– 1936 (20):  Corsa su strada 100 km: [10 Ago] Finale (=16.) 2h33’08”0. 

Corsa su strada a squadre: [10 Ago] Finale (4.) 7h30’22”0; 
(P.Favalli [7.] 2h33’06”2, G.Servadei [15.] 2h33’07”8, C.Ardizzoni [=16.] 2h33’08”0, E.Bavutti [=39.] s.t.). 

  → Club: US Centese. 
 

Arduino, Camillo  
– Ciclismo (1) / Strada  
[n. Torino, TO, 22 Mar 1896 – m. Torino, 23 Lug 1988]  



– 1920 (24):  Corsa su strada, km 175,0: [13 Ago] Finale (24.) 5h05’25”8. 

Corsa su strada a squadre: [13 Ago] Finale (5.) 20h26’44”0; 

(F.Gay [16.] 4h57’21”4/5, P.Bestetti [21.] 5h02’15”0, C.Arduino [24.] 5h05’26”4/5, D.Guindani [32.] 
5h21’50”2/5). 

  → Club: SS La Torino. 
 
 

             
             Podio di Londra 1948: Arena a destra in seconda fila, accanto a Rubini. 

 

ARENA, Ermenegildo detto “Gildo” [O/B]  
– Pallanuoto (2) / Attaccante  
[n. Napoli, NA, 25 Feb 1921; 1.74x70 – m. Castel Volturno, 8 Feb 2005]  
– 1948 (27):  Torneo a 18 squadre: [30 Lug/7 Ago] ORO.  

– 7 inc., 13 r. – Qlf., [31 Lug] Yug 4-2, annull.; rpt., [1 Ago] Yug 4-4. Qt., [4 Ago] Hun 4-3. Sf., [4 Ago] 
Egy 5-1; [5 Ago] Fra 5-2. Gir. Finale 1°-4 posto: [6 Ago] Bel 4-2; [7 Ago] Ned 4-2.  

→ Club: RN Napoli.  
– 1952 (31):  Torneo a 21 squadre: [25 Lug/2 Ago] BRONZO.  

– 8 inc., 7 r. – I T., [25 Lug] Ind 16-1. Qt., [26 Lug] Gbr 4-3; [27 Lug] Aut 8-1; [28 Lug] Usa 5-4. Sf., [30 
Lug] Esp 2-1; [31 Lug] Bel 5-1. Gir. Finale 1°-4° posto: [1 Ago] Hun 2-7; [2 Ago] Yug 1-3.  

→ Club: Circolo Canottieri Napoli. 

 
 (gf.colasante) Ai suoi tempi il più geniale e innovativo giocatore di pallanuoto: fu lui se non l’inventore, il miglior interprete 
della “palombella”, gesto tecnico cui si ispirò il film di Nanni Moretti, figlio del grecista Luigi cui si deve la riscoperta degli 
elenchi degli antichi vincitori di Olimpia. Primatista italiano dei 100 stile libero (con 1’05”3 ottenuto a 17 anni), Arena lasciò 
presto il nuoto in corsia per il gioco di squadra, entrando quasi subito a far parte del mitico Settebello che imperversò nel 
primo dopoguerra. Campione europeo nel 1947 con la stessa squadra di senatori che l’anno seguente si impose ai Giochi di 
Londra (ad Arena venne attribuito il titolo di miglior giocatore del torneo). La carriera olimpica di Gildo si concluse con il 
terzo posto di Helsinki. Dopo aver disputato un centinaio di incontri in Nazionale, in anni nei quali l’attività era molto più 
rarefatta di oggi, nel 1958 lasciò l’Italia per cercare nuovi stimoli in Australia, come giocatore e soprattutto come allenatore. 
Non fu una scelta felice, tanto da spingerlo a tornare a Napoli già nel ‘63. Una vita difficile, quella di Arena, scandita da scelte 
sbagliate e da pressanti e crescenti difficoltà economiche. Ultima beffa: il vitalizio stabilito dalla “Legge Onesti” che avrebbe 
alleviato le sue condizioni lo raggiunse quando era già sul letto di morte. 

 

Arena, Walter  
– Atletica (1)  
[n. Catania, CT, 30 Mag 1964; 1.73x67]  
– 1992 (28):  Marcia 20 km: [31 Lug] Finale (18.) 1h29’34”. 

→ Club: FFAA Roma. 
 

Arese, “Ciccio” Francesco  
– Atletica (2)  
[n. Centallo, CN, 13 Apr 1944; 1.82x69]  
– 1968 (24):  1500 m: [19 Ott] 1-Sf. (7.) 3’54”85. – [18 Ott] 1-Bt. (5.) 3’51”86.  

→ Club: CS Fiat Torino. 
 – 1972 (28):  1500 m: [9 Set] 3-Sf. (7.) 3’41”08. – [8 Set] 2-Bt. (1.) 3’44”0. 

→ Club: AL.CO. Rieti. 

 



Argento, Valentino Vittorio  
– Scherma (1)  
[n. Napoli, NA, 1888 – †]  
– 1924 (36):  Fioretto a squadre: [30 Giu] Finale (4.); 

(O.Puliti 5 inc., G.Chiavacci 4, A.Boni 3, D.Carniel 2, L.Cuomo 2, G.Pessina 2, V.Argento 1, G.Gaudini 1). –  

[28 Giu] Qt, c. Sui 12-4 (Puliti 4-0, Cuomo 3-1, Gaudini 3-1, Argento 2-2). 
  → Club:  
 

 

ARGENTON, Alessandro [A]  
– Equitazione (5)  
[n. Cividale del Friuli, UD, 11 Feb 1937; 1.71x62]  
– 1960 (23):  Completo a squadre [su Rainbown]: [6/9 Set] Finale (5.) p. -528,21; 

([12.] L.Tasca [su Rahin] 125,80; [16.] L.Nava [su Arcidosso] 161,90; [26.] G.Grignolo [su Court Hill] 
240,50; n.class.: A.Argenton, rit. Cross; punteggio di squadra derivato dai primi 3 classificati). 

  Completo indiv. [su Rainbown]: [9 Set] n.class., rit. Cross (p. 185,01). 

→ Club: [25 Lug] Completo indiv. [su Woodland] Finale (22.) p. -274,91. 
– 1964 (27):  Completo a squadre [su Scottie]: [16/19 Ott] n.class., rit. Ostacoli. – Squadra, ORO, p. 85,80; 

([1.] M.Checcoli [su Surbean] 64,40; [11.] P.Angioni [su King] 17,87; [14.] G.Ravano [su Royal Love] 3,53; 
n.class.: A.Argenton [su Scottie], rit. Ostacoli; punteggio derivato dai primi i 3 classificati). 

Completo indiv. [su Scottie]: [19 Ott], n.class., rit. Ostacoli. 
→ Club:  

– 1968 (31):  Completo a squadre [su Diambo de Nora]: [18/21 Ott], n.class.;  
([16.] A.Argenton [su Diambo de Nora] 160,41; [23.] P.Angioni 210,01; n.class.: M.Checcoli [su Surbean], 
sql. Cross; G.Ravano [su Lord Jim], rit. Ostacoli). 

  Completo indiv. [su Diambo de Nora]: [21 Ott] Finale (16.) p. 160,41. 
   → Club:  

– 1972 (35):  Completo a squadre [su Woodland]: [29 Ago/1 Set] Finale (8.) p. -203,58;  
([2.] A.Argenton 43,33; [29.] D.Costantini [su Lord Jim] -98,18; [37.] M.Turner [su Forgotten Fred] -
148,73; n.class.: S.Angioni [su Sauvage], rit. Cross). 
Completo indiv. [su Woodland]: [1 Set] ARGENTO, p. -43,33. – (Dressage -48,60; Cross +92,00; Ostacoli 
+0).  
→ Club:  

– 1976 (39):  Completo a squadre [su Woodland]: Finale (4.) p. -682,24; 
([9.] E.F.Roman [su Shamrock] -194,14; [14.] M.Turner [su Tempest of Blisland] -213,19; [22.] A.Argen-
ton -274.91; n.class.: G.Bossi [su Boston], rit. Ostacoli). 

  [25 Lug] Completo indiv. [su Woodland] Finale (22.) p. -274,91. 

→ Club: 

 
 (gf.colasante) Quasi un destino nel nome per il maggior specialista del Completo dell’equitazione italiana, mai troppo 
fortunato ai Giochi: una sola medaglia d’argento individuale nelle cinque presenze olimpiche otto anni dopo quella d’oro “vir-
tuale” della squadra a Tokyo (quando fu costretto al ritiro nella prova ad ostacoli). Della tenacia e passione di Argenton, quasi 
mai della sua fortuna, Giuseppe Veneziani Santonio – il più accreditato storico del nostro sport equestre – ha scritto: “Dal 
1960 al 1976 tutti quelli che si sono susseguiti nella guida della nostra squadra di Completo, da Lequio a Mangilli, a Manzin, 
lo hanno sempre ritenuto un punto fermo della squadra. Gli altri passavano, Sandro Argenton era sempre lì, per quasi 
vent’anni punto di riferimento essenziale della nostra equitazione completistica”. E, ancora, a commento della medaglia del 
1972: “Sfortunato a Roma quando, ventitreenne, fu costretto a rinunciare all’ultimo momento al cavallo titolare che era il 
nostro miglior soggetto [Plus Possible, azzoppatosi in allenamento, NdA]; ritirato alla prova dell’ultimo giorno a Tokyo perché 
non più in grado di contribuire concretamente alla vittoria [costretto a rinunciare al cavallo abituale, King, per l’incognita 
Scottie, che lo tradì. NdA]; sedicesimo e primo degli italiani a Città del Messico, finalmente raggiungeva un successo tutto 



suo.” A Monaco, nel 1972, sulla strada del podio Argenton aveva trovato l’inglese Richard H. Meade, lo stesso che otto anni 
prima aveva tentato di sottrarre la medaglia d’oro a Mauro Checcoli. Alla partenza del percorso dei 12 ostacoli, Meade e il suo 
Laurieston erano in testa con un buon margine. Per aggiudicarsi l’oro, Argenton doveva sperare in qualche errore del rivale e 
in un proprio percorso netto. Fece il massimo, riuscendo a portare al traguardo il fedele Woodland senza alcun errore. Ma 
anche l’inglese fece percorso netto, malgrado avesse toccato due volte violentemente le barriere, uscendone però senza danni. 
E Argenton dovette contentarsi dell’argento, quattro anni dopo sfiorando il bronzo nella prova a squadre. 

 

                 

ARIENTI, Luigi [O]  
– Ciclismo (1) / Pista  
[n. San Carlo Desio, MI, (ora MB), 6 Gen 1937; 1.68x65]  
– 1960 (23):  Inseguimento a squadre: [29 Ago] ORO, 4’30”90 (-4’48”);  

(L.Arienti, F.Testa, M.Vallotto, M.Vigna). – Qlf., 4’38”41, b. Ger. Qt., 4’29”88, b. Arg. Sf., 4’28”88, b. Urs. 
Finale 1° posto: b. Ger (4’35”78).  
→ Club: Pedale Cambiaghese Cambiago. 

 

Arioldi, Roberto  
– Equitazione (1)  

[n. Monza, MI, (ora MB), 29 Nov 1955; 1.74x71]  
– 2004 (49):  Ostacoli a squadre [su Dime de la Cour]: [24 Ago] Finale (8.) p. 44; 

(B.Chimirri [su Landknecht] 13; J.C.Garcia [su Alvin III] 9; V.Chimirri [su Delfi Platiere] 12; R.Arioldi 10). 
Ostacoli indiv.: [27 Ago] Finale (56.) p. 48.  

  → Club : Centro Ippico La Loggia Zerbolò. 

– Nota. Riserva nel 1996 [su Loro Piana Double Take]. 
 

Arisi, Alessia  
– Tennistavolo (2)  
[n. Parma, PR, 10 Dic 1971; 1.65x60]  
– 1992 (21):  Singolare: [29/31 Lug] Finale (=17.).  

– [29 Lug] I T., c. E.Schall (Ger) 2-0 (21/15, 23/21); [30 Lug] c. C.Roberts (Rsa) 2-0 (21/5, 21/4); [31 Lug] 
c. Hong Qiao (Chn) 0-2 (23/21, 21/18). 
→ Club: TT Coccaglio Imperia. 

– 1996 (25):  Doppio: [23 Lug] Finale (=25.); 
(A.Arisi-L.Negrisoli). – [23 Lug] I T., c. E.Schall-N.Struse (Ger) 0-2 (21/12, 21/15); c. C.Koyama-T.Todo 
(Jpn) 1-2 (21/14, 14/21, 12/21); c. G.Keen-M.Hooman Kloppenburg (Ned) 1-2 (19/21, 21/15, 15/21). 
Singolare: [24 Lug] Finale (=33.). 
– [24 Lug] I T., c. Chunli Li (Chn) 0-2 (14/21, 8/21); c. L.Chouaib (Lib) 2-0 (21/4, 21/13); c. Jing Chen (Tpe) 

1-2 (21/19, 18/21, 13/21). 
→ Club: US Kremlin Bicetre Parigi (FRA). 

 

ARMANO, Mario [O]  
– Bob (2) / Interno/Frenatore  

[n. Alessandria, AL, 25 Lug 1946; 1.80x85]  
– 1968 (22):  Quattro: [16 Feb] ORO, 2’17”39 (-0”09); 

(Ita-1: E.Monti, R.Zandonella, M.Armano, L.De Paolis). – ([16-2] I-1’09”84 [1.], II-1’07”55 [1.]). 
– Nota. Annullate per il maltempo le due discese della seconda giornata.  
→ Club: Centro Bob Forze Armate. 

– 1972 (26):  Due: [4/5 Feb] Finale (4.) 5’00”45 (+3”46);  



(Ita-1: G.Gaspari, M.Armano) – ([4 Feb] I-1’15”62 [3.], II-1’16”52 [7.]; [5 Feb] III-1’14”23 [5.], IV-

1’14”60 [7.]). 

Quattro: [11/12 Feb] Finale (8.) 4’46”73 (+3”66);  
(Ita-1: G.Gaspari, L.De Paolis, R.Zandonella, M.Armano) – ([11 Feb] I-1’11”89 [9.], II-1’12”49 [12.]; [12 
Feb] III-1’11”11 [8.], IV-1’11”24 [6.]). 

  → Club: BC Cristallo Cortina. 
– Nota. Riserva nel 1976 (→ Club: BC Cristallo Cortina). 

 

Armellini, Romina  
– Nuoto (1)  

[n. Johannesburg, RSA, 9 Nov 1984; 1.75x63]  
– 2008 (24):  100 m DO: [11 Ago] Bt. (3./26.) 1’02”21. 

4x100 m MX: [15 Ago] Bt. (7./14.) 4’04”93; 
(R.Armellini 1’02”97, R.Panara 1’08”36, I.Bianchi 58”09, F.Pellegrini 55”99). 
→ Club: CC Aniene Roma. 
– Nota. Fino all’estate del 2004, prima di trasferirsi a Roma, aveva gareggiato per il Sud Africa. 

 
 

            
 

 

Armelloni, Egidio detto “Fofò”  
– Ginnastica artistica (2)  
[n. Soresina, CR, 22 Lug 1909 – m. Soresina, 5 Mag 1997]  

– 1936 (27):  Concorso a squadre: [11 Ago] Finale (5.) 615,133; 
([12.] S.Guglielmetti 107,699; [30.] O.Capuzzo 102,500; [36.] E.Armelloni 101,601; [37.] D.Fioravanti 
101,467; [39.] F.Tognini 101,266; [41.] N.Tronci 100,600; [42.] O.Ternelli 100,498; [111.] R.Neri 26,267, 

infort.). 
  → Club: SG Pro Patria Milano. 

Concorso indiv.: [11 Ago] Finale (36.) 101,601.  

– 1948 (39):  Concorso a squadre: [13 Ago] Finale (5.) 1300,30;  
([9.] G.Figone 225,30; [26.] L.Zanetti 219,00; [32.] S.Guglielmetti 217,20; [40.] D.Grosso 214,10; [42.] 
Q.Vadi 214,00; [51.] D.Fioravanti 210,70; [57.] E.Perego 206,30; [72.] E.Armelloni 195,05).  
Concorso indiv.: [13 Ago] Finale (72.) 195,05.  

  → Club: SG Pro Patria Milano. 

 
 (gf.colasante) Furono certamente in pochi a notare il suo trentaseiesimo posto a Berlino 1936: eppure quel giorno d’agosto, 
tra i bagliori delle fiaccole e delle croci uncinate, Armelloni la sua Olimpiade l’aveva vinta. Ma era l’unico a saperlo. Già in 
predicato per i Giochi di Los Angeles, un paio d’anni prima era stato arrestato dall’OVRA e rinchiuso a Gaeta (non troppo 
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lontano dal golfo di Napoli, da dove salpò il “Conte Biancamano”, il piroscafo che portava la squadra azzurra verso l'America). 
Con l’accusa generica di antifascismo e di una più circostanziata propaganda comunista. Figlio di un operaio socialista massi-
malista che sin dalla scissione di Livorno aveva abbracciato il comunismo, Armelloni s’era innamorato della ginnastica quando 
al suo paese era capitato Giorgio Zampori con gli altri azzurri che avevano trionfato ad Anversa. Da quel momento, per il 
giovinetto la ginnastica si intrecciò alla convinta passione politica. Nel 1926 entrò in “Pro Patria” e sotto le cure di Mario 
Corrias in pochi anni giunse a far parte del ristretto gruppo dei possibili olimpici. Ma a Capodanno del 1930, mentre era mili-
tare, venne arrestato dalla polizia politica. Processato e condannato, gli vennero inflitti tre anni di reclusione e altri tre di 
libertà vigilata. Restò rinchiuso a Gaeta sino al 28 ottobre 1932, quando l’amnistia per il decennale della Marcia su Roma gli 
spalancò le porte del carcere con qualche settimana d’anticipo. Tornato in libertà, alternandoli alle fatiche quotidiane dell’of-
ficina, riprese gli allenamenti con Corrias fino a rientrare in nazionale ed essere inviato sia ai Giochi del 1936 che a quelli del 
‘48. A Londra aveva quasi quarant’anni e non se la prendeva troppo se i compagni di squadra lo chiamavano bonariamente 
“Compagno Popov”. Altri erano i rimpianti: per quei sogni che s’erano persi dietro la scia del “Biancamano”. Sul libro che 
celebrava i cento anni di vita della “Pro Patria”, nel 1982 Giorgio Reineri e Oscar Eleni hanno scritto: “La vicenda umana di 
Armelloni è una storia che nessuno ha mai scritto: troppe penne amano i racconti epici, e disdegnano le vite che odorano di 
dolore, fatica, sacrificio, onestà. Onestà fino in fondo, sino alla fine: senza una sosta, un ripensamento, un compromesso”. 

 

Arnetoli, Lorenza  
– Basket (1) / Centro  
[n. Figline Valdarno, FI, 3 Mar 1974; 1.94x82]  
– 1996 (22):  Torneo a 12 squadre: [21 Lug/4 Ago] Finale (8.).  

– 8 inc., 32 p. – Qlf., [21 Lug] Chn 62-53; [23 Lug] Can 59-54; [25 Lug] Rus 70-75; [27 Lug] Jpn 66-52; 
[29 Lug] Bra 73-75. Qt., [31 Lug] Ukr 50-59. Classif. 5°-8° posto, [1 Ago] Cub 70-78. Finale 7° posto: [3 
Ago] Jpn 69-81. 
→ Club: Famila Schio. 

 

Arnoldo, Adriano  
– Tiro alla fune (1)  
[n. Venezia, VE, 20 Mar 1881; 1.92x95 – †]  
– 1920 (39):  Torneo a 6 squadre: [18 Ago] Finale (5.).  

– Sf., c. Ned 0-2 (I-1’10”0, II-43”1/5); Play-off. 3°/5° posto: c. Usa, forfeit.  

→ Club: Civici Pompieri Venezia.  
 
 

   Ritratto di Aroldi eseguito dal padre Tomaso. 
 

Aroldi, Aldo Mario  
– Concorsi d’Arte / Pittura  
[n. Casalmaggiore, CR, 25 Mar 1899 – m. Milano, 1963]  
– 1936 (37):  Opera proposta: “La parata”. 
 
 Scultore e xilografo, figlio di Tomaso Aroldi, prese parte a molte mostre collettive. Sue incisioni sono conservate alla Ci-

vica Galleria d'arte di Trento, nel Gabinetto Nazionale delle stampe di Berlino, nell'Herzog Anton Ulrich Museum di Braun-

schweig e nella collezione Walter Elbel a Schladen am Harz. (www.aroldi.org). 

 

Arpé, Oreste  
– Lotta Greco romana (1)  
[n. La Spezia, SP, 18 Giu 1889; 1.70x75 – m. La Spezia, Lug 1977]  
– 1912 (23):  GR-Medi-B, -82,5 kg: [10 Lug] n.class. 

– [7-7] I T., b. O.Kumpu-Forssell (Fin) 10’; [7 Lug] II T., b. L.Lind (Fin) 3’; [8 Lug] III T., bt. da A.Rajala 

(Fin) 1’; [10 Lug] IV Turno, c. I.Böling (Fin), rit. 
  → Club: Pro Italia La Spezia. 
 



Arpino, Marco  
– Scherma (2)  
[n. Roma, RM, 11 Set 1965; 1.84x67]  
– 1992 (27):  Fioretto a squadre: [5 Ago] Finale (6.); 

(M.Arpino 5 inc., S.Cerioni 5, A.Puccini 5, M.Numa 4, A.Borella 2). – [4 Ago] I T., c. Chn 9-1 (Cerioni 3-0, 

Numa 2-0, Puccini 2-1, Arpino 2-0); c. Pol 8-8, (Cerioni 2, Puccini 2, Arpino 2, Numa 2). [5 Ago] Qt, c. 
Hun 5-9 (Cerioni 2, Puccini 1, Borella 0, Arpino 0, Numa 2); Sf. 5°-8° posto, c. Fra 9-6 (Arpino 4, Puccini 
3, Numa 1, Cerioni 1); Finale 5° posto: c. Eun 5-9 (Cerioni 3, Puccini 1, Arpino 1, Borella 0). 

  → Club: CS Roma. 
– 1996 (31):  Fioretto indiv.: [22 Lug] Finale (19.). 

– [22-7] I T., esente; II T., bt. da R.Sobczak (Pol) 14-15. 

Fioretto a squadre: [25 Lug] Finale (8.); 
(S.Cerioni 3 inc., M.Arpino 3, A.Puccini 3). – [25 Lug] I T., esente; II T., c. Aut 36-45 (S.Cerioni 17-13, 
M.Arpino 7-20, A.Puccini 12-12); Rcp., c. Ger 36-45 (S.Cerioni 4-15, M.Arpino 21-15, A.Puccini 11-15). 
Finale 7° posto: c. Kor 34-45 (S.Cerioni 5-10, M.Arpino 8-20, A.Puccini 21-15). 

  → Club: FFOO Roma / CS Roma. 
 

        
     

ARRI, Valeriano [B]  
– Atletica (1)  
[n. Portacomaro, AT, 22 Lug 1892; 1.64x58 – m. Torino, 1° Apr 1970]  

– 1920 (28):  Maratona (km 42,750): [22 Ago] BRONZO, 2h36’32”4/5.  
– (passaggi: 37° km [6.]; 40° km [5.]; 42° km [3.]).  
→ Club: SS Barriera Nizza Torino. 

 
 (gf.colasante) Un nome d’antico romano per questo autentico e coraggioso pioniere delle corse su strada, è stato il primo 
fondista italiano (dopo lo sfortunato Dorando Pietri) a conquistare una medaglia olimpica nella corsa di Maratona. Lo scono-
sciuto piemontese – nato in seno ad una numerosa famiglia di Castellammare di Stabia emigrata in Piemonte –, aveva esordito 
sui 42 chilometri nel settembre 1919, vincendo a Torino in 2h40’47”3/5 su una distanza simile a quella affrontata ad Anversa. 
Nella stagione olimpica, a fine luglio, s’era recato a Londra per prendere parte all’importante maratona indetta dalla rivista 
Sporting Life (sullo stesso percorso di quella del 1908) classificandosi secondo in 2h44’46”, a circa 7’ dal vincitore, l’inglese 
A.R. “Bobby” Mills. Con tali credenziali, tutt’altro che disprezzabili, il 28.enne Arri si presentò un mese più tardi ad Anversa 
dove tenne il ritmo facendo la corsa sempre nel gruppetto di testa, restando in nona/ decima posizione fino al 35° chilometro. 
A quel punto, evidentemente più fresco degli altri, dette il via a una progressione che lo portò a transitare quinto al 40° 
chilometro e poi a recuperare altre due posizioni nel tratto finale. Superato il traguardo, terzo alle spalle del finnico Hannes 
Kolehmainen e dell’estone Jüri Lossmann, festeggiò la conquista del terzo posto con una perfetta capriola all'indietro, memore 
di esperienze giovanili come artista da strada. Va ricordato che, dopo la medaglia di Arri, la federazione italiana stabilì che 
tutte le corse di Maratona si corressero in Italia sulla distanza di km 42,750. Quella di Anversa. 

 

Arrighetti, Valentina  
– Pallavolo (1) / Centrale  

[n. Genova, GE, 26 Gen 1985; 1.85x72]  
– 2012 (27):  Torneo a 12 squadre: [28 Lug/11 Ago] Finale (=5.).  



– 5 inc., 3 v., 54 p. – Qlf., [28 Lug] Dom 3-1; [30 Lug] Jpn 3-1; [3 Ago] Alg 3-0; [5 Ago] Rus 2-3. Qt., [7 

Ago] Kor 1-3. 

→ Club: Norda Foppapedretti Bergamo. 
 

Aru, Fabio  
– Ciclismo (1) / Strada  
[n. San Gavino Monreale, CA, (ora VS), 3 Lug 1990; 1.83x66]  
– 2016 (26):  Corsa su strada, km 256,4: [6 Ago] Finale (6.) 6h20’27” (+0’22”). 
  → Club: Astana Pro Team (KAZ). 


